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ESAURITE IE TAPPE MORTE IL "GIRO. ENTRA OGGI NEUA FASE DECISIVA 
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L'ordine dei favoriti sembra questo : Kubler, Coppi, Magni, Koblet, Bo-
faet e Van Steenbergen -Ma ci sono anche Astrua e (fuori gara] Bartalil 

ffl 
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'..'. (Da uno del no«trl Inviati) ! 
-<><,.. .v;,.\<'.v--. ,\-.ii TRIESTE, e': 
' TJna moderna Babele, è Trieste: 

V^ tana città che — ora, col caldo che 
%* la soffoca — un po' somiglia a Tan-
»S' gerì. Confusione di scritte, di parole, 
f£ Ai genie. A Trieste non al dice sol* 
ì ? t a n t o Buon giorno; s\ dice anche 

JJober don. si dice Good morning. so-
.-.• pratutto. Ed 11 Giro ci ha portato le 

ìi;-; aue gambe stanche e rovinate, le 
?v aue robe sporche, 11 desiderio di sta-
'•-"• re tranquillo un giorno. Ma poi. può 
,t;1 qui riposare il Giro? per dormire hi 
;?/'. eogna salire a bordo di un piroscafo 
^ b i a n c o , all'ancora: V Abbazia. . Nelle 
v, cabine ci sono del letti cho paiono 
; l i ; fatti per un giuoco di bimbi, e den-
"V.: tro 1 quali al sottoca. E la sveglia 

tuona all'alba, col canto delle gru. 
Non ha fortuna. Il Gire. La sua 

ttrada è segnata dalle disgrazie. L'ul­
tima gli ò capitata Ieri, quando scen­
deva giù da Villa Oplclna: è caduto. 

K: 

i La classifica generale 
''•'• 1) ' VAN STEENBERGEN In ' ore 
tS.28'31": 2) Magni a 2'57"; 3) Astrua 
• 4'09": 4) Kubler a V06": S) Coppi 
r . a 7'M": 6) Pezzi a 939"; 7) Ko-

;•'. blet a 10'Or'j 8) Bobet a 10*35": 8) 
Padovan (maglia bianca) a 12 42"; 

;% 10) Fomara a 12'4"; 11) Brasala E. 
feè » W'55"; 12) Pedront a 14'31"; 13) 
L̂ /s Rossetto Vinc. a 15*40"; 14) Rossi a 
;5;'W30"; 15) Magglnl a 18'87"; 18) Glu-
• fatici a 13'M"; 17) Moresco a W32"; 
•ij/lB) Zsmplnl a tl'ìi": 19) Bevilacqua 
'&•••; m ai'57": 20) Bartalt e Brescl a 22,32": 
Wì S3> Pontlsso a 23'21"; 23) Pasqulnl 
<&: a a4'37"{ 24) Milano a 28'06"; 2») Pa-
S>,; eottt a 28'15"; 28) Martini a 31'05"; 
W 2 7 ) SaJlmbenl a 33'45"; 28) Conte a 
sto": M'M"; 29) Menon a 35'44"; 30) Zam-
#'s; Pieri a 38'33"; ecc. -• :.,-- -->•-•-, 

.... H e pelato gambe e brnccla. e Bo-
t;>l) bet ci ha rimesso anche una ruota. 
ii'/ K alocome l'ha poi cambiata - con 
«£; quella che gli ha dato Brescl, senza 
•1̂ 7 gonfiarci sopra una gomma nuova, 
| la Giuria — regolamento alla mano 
t';: •— lo ha punito: cinque minutit 
^Vt Tanti, troppi: come mandare Bobet 
; - * tu per la montagna con un mattone 
;;;. Attaccato alla ruota, •,-,. • : .- * 
r;r;. •• Voleva tornare a casa. Bobet; c'è 
=£-"' voluto del bello e del buono per con­
civi vincerlo e restare; c'è voluta una 
£r lunga discussione con Beppe Ambro-
'.•'>. Uni e Jacques Goddet. Poi, Bobet ha 
&£ dettot € Domani partirò, perchè — 
/ifr * n/Ina — è UÈ mia correttemi che 
.4:-.- me lo Impone: partirò e darò bat-
-'-'••'.(•. rapita, perchè — «e non posso frttì 
Cf--_ vincere la corta — voglio almeno /ar 
;ŝ V veder* che valgo-.». >\%:<J 
;.{^'- - Non al è fatto un gran mala, nella 
£ì • raduta di ieri, il Giro, però la botta 
• \ / l'ha sentita, gli è rlmaau nelle casa. 

•' OU darà fastidio lo afono delia fa-
* .;•' ticaf n medico dica di no. Ma an-

•. eh» U medico qualche volta, sbaglia. 
:fli,\ Nella confusione c'è sempre qual-
•£&). cuna che approfitta: Magni che aca-
c-.'(y vaio» Astrua, va più vicino a Van 
•Jyji Steenbergen, a — come Kubler — 
'i:£i guadagna, ancora 1*0«" a Coppi, che 
Ì4^ rosicchia 80" a Van Steenbergen. 
Wi Astrua • Bobet. Il quale — a tutu — 
R:? fa il grosso regalo di cinque minuti. 
0~ - Ma (Bobet a parte è ancora acqua 
yfv'V bassa che non fa l'onda nella ciassi-
V % r.ca: la muove un po', soltanto. Co-
-lis1;'. me gettare un aaaao in uno stagno. 
?l:i\ I A attuazione è ancora quesU: nello 
l£j$ spailo di tempo che basta per bru­

ciare una sigaretta, fanno la corsa 
mezaa dozzina di ruote d'oro: Van 

. .," 8teenbergen. Magni, Kubler, Coppi. 
• ^ Koblet, Bobet. • E fra questa ; ruote 
'*~£7 d'oro, d al mischiano, per un giuoco 
^ che Torrebbe essere più confuso (ma 
•?<••-.•" non lo è)j le ruote d'argento di 
A;'= Astrua. Peasl. Elio Brasola, Fornara. 
'&*'; Padovan. alle quali ai può agglun-
M^fere quella di Bartall, che è di fer-
tv[;.' ro e che — come le mote d'argento 
^f/:: — far* un gioco extra, a parte, di 
v̂ "v? aonaalaslore. »; •--.•.•••; i . - . . • • 

A Trieste * ealata la tela sulle 
lappa a morte ». E' Anito U tran-tran. 

y -eli gioco del pesce in barlie. Il pattu 
w';", Ci non aggressione che 1 grossi » 
^ - a v e v a n o firmato a Milano, prima di 
é--i partire, è un pezzo di carta che non 
ÌTig£. vale più- Il Giro non può più dire: 
£;v - Àomam. Deve abrogliare la matassa. 
%^r. Ha, ancora, non al aa chi. della 
^lv| anataesa, abbia in mano il capo. Il 
:-s£s aro gioca a mosca deca, cerca di 
t^fi Indovinare. Sei nomi. . . .-. • 7. 
££&?"-•"-H Giro si arrampica eugtl •peo-
&ki «hi. per trovare una soluzione. B 
fp:. non d riesce. Allora, prende ari fo-
>%'i f i leni <u carta, au ognuno scrive un 
£fi-7 Bome, 11 arrotola. Il Dutta in un cap-
ÌPV-; palio, e tira au: Kubler. e ti primo 
J&^ aomt che gli viene in mano. -
f&h Ferdy é ben plazaato: ha 4" e W* 
f[>? iti ritardo au Van steenbergen e 
&r\VW «u Magni, ma è in vantaggio 
^ CU 2'80" au Coppi. 601" au Koblet. 

in una botte di ferro, perchè di 
Van Bteenbergen e Magni è più bra­
vo In montagna e con Coppi — Il 
Coppi di oggi, s'Intende —, Koblet e 
Bobet al può battere. 

Coppi, secondo nome. Fausto non 
è più lui (o meglio, forse, non è an­
cora lui. Dice che non trova la for­
ma e la forni, anche perchè 11 suo 
stomaco non dlgerlwe più come una 
volta. Io credo ihe sia, soprattutto. 
una disgrazia morule, che avvilisce 
e rallenta la corsa di Fausto: le ca-
du'.e e ie gli hanno rotto le orna 
gli hanno lasciato addosso anche un 
po' di paura. Cosi, la sua ruota non 
à più Ubera e decisa, e perciò ri­
tarda. Ma FC Copi avesse ora giocato, 
fin qui? Lo scherzo piacerebbe... * 

Magni — lo s) legge anche sul car­
telli della strada — è 11 € terzo uo­
mo ». Per Fiorenzo comincia 11 cal­
vario: la montagna. Kubler. Coppi. 
Koblet e Bobet gli stanno dietro co 
me corvi, pronti. SI difenderà a 
denti stretti, come è sua abitudine. 
Perchè la battaglia non lo spaventa, 
aricne se la montagna lo condanna 

Bobet. Ha una salute di ferro, ma 
di morale e giù. Può ancora dar fa­
stidio. Bobet? Si. perchè — come 
Kubler — grossi sforzi non ne ha 
fatti; è stato quatto, quatto, fin 
qui. Non ha mai dato nell'occhio. 
ma tutte le volte che ha dovuto met­
tere Il naso alla finestra, non si è 
mal tirato indietro. Anzi, c'era an 
che Bobet fra quelli che hanno tirato 
11 collo a Coppi, prima di Napoli. 
>• Bobet, qualche giorno fa. mi ave­

va detto: e Aspetto ('occasione buona 
per attaccare, e l'occasione buona 
penso (ti trovarla in una tappa dove 
le ~ montagne possono imporre una 
grossa selezione ». Sara ancora dello 
stesso parere, dopo la punizione che 
gli ha dato la Giuria? 81. 

Koblet. Ha fatto una corsa con la 
Jella. fin qui. Prima la febbre, poi 
la mano e Ieri è caduto un'altra 
volta. E' In ritardo. Hugo: 80'1" da 
Kubler e 2'91" da Coppi. Ha ancora 
Il tempo per tentare di cucire il 
grosso strappo che c'è nella sua clas­
sifica. Fatica dura che. forse non gli 
riuscirà. ' Koblet. però, ancora non 
ha alzato le mani. 
' Fra le pieghe del cappello c'è ri­

masto il pezzo di carta sul quale è 
scritto II nome di Van Steenbergen. 
Fin che potrà. Rite, vivrà sulla buona 
rendita che gli dà la classifica, sul 
tempo che ha guadagnato correndo 
a briglia sciolta in pianura, cercherà 
di ' fare ancora parte , dell'asso nel 
poverissimo del Giro. Asso non di 
cuori, né di quadri, né di fiori: gli 
basterà di essere l'asso di picche del­
la situazione... >< 

MI accorgo che è un gioco con gli 
occhi bendati, quésto. E solo a Saint 
Moritz —, perchè no. a Milano? — 
troverà una soluzione. Speriamo che 
sia quella buona, quella giusta. 

Dal mare al monti. Da Trieste a 
Cortina d'Ampezzo: km. 389. Domani 
Il Giro cambterà aria. E — fon«e — 
un po' anche la faccia. Perchè, col 
Passo della Maurla (metri 1295) e il 
Passo di Misurine (metri 1750). la 
fatica aarà già dura. L'uomo della 

montagna è lassù, con 1a matra in 
mano. Ed 11 « vecchio • alno si arro­
tola t baffi. Aspetta. -

ATTILIO CAMORIANO '.. 

Padovan maglia bianca 
\ per 13" su Brasola! 

TRIESTE, % (A.C.) — C'è «tata uo 
po' di confusione, sii! traguardo di 
Trieste, e 11 giudica di arrivo ha 
fatto qualche errore. Cosi sono ve­
nute fuori le proteste. Fra le quali, 
quella dell'» Atala > contro Brasola, 
in favore di Padovan Elio è arri" 
vato con un gruppo di ventun uo­
mini (tempo: 4.33*43"), non come di­
ceva Ieri l'ordine di arrivo, col grup­
po di sedici uomini (tempo: 4.3325"). 
Perciò II Brasola perde altri 20" e 
Padovan — per 13" — lo sorpassa 
nella classifica e gli prende la ma­
glia bianca. 

MOSCA — La tradizionale staffetta gigante del giornale € Mosca-
sera » è stata vinta dalla squadra della Dinamo, che qui si vede 
sl'Ia-r all'omonimo stadio moscovita. II ricco premio viene portato da 

Demln (il noto calciatore) e dalla velocista Eugenia Secènova 

DOMANI A FIRENZE IL CONSIGLIO DELLE LEGHE DELLA FIGC 

La proposta di Genoa e Roma 
di allargare il cam|fmnalo 

Le dee candidate alla retrocessione anspicano nti torneo a yentìdae squadre ' 
Com'era prevedibile — dato il par­

ticolare aspetto t commerciale » che 
il calcio ha assunto in Italia, aspet­
to in cui gli interessi privati pre­
valgono su quelli della collettività 
la riforma Barassi riguardante l'or­
dinamento del campionato • per la 
stagione f»5f-'52 ha trovato tra te 
so<ietà di serie A fieri oppositori. 

Kon ha importanza che detta ri­
forma sia stata approvata a Rapallo 
nel dicembre del '50 e che tale ap­
provazione sia ttata avallata dalla 
rielezione unanime di Barassi a Fi­
renze, nel gennaio del corrente an­
no: La riforma — cosa già nota pri­
ma d'ora — danneggia l'interesse di 
due sodalizi, quelli retrocedenti (nel 
caso nostro Genoa e JtomaJ « i pre­
sidenti di queste Società, nelle: riu­
nioni di Milano e Genoa, hanno pre­
sentato un od.g. nel quale ti chie­
deva che per ti presente campiona­
to, non retroceda alcuna società-e 
che il pirone delta 4. netta prossi­
ma «ragione anziché di 20 squadre 
Ha di 22 (con le neo promosse Le­
gnano « Spai). 

. Com'è noto, la riforma Barassi 
prevedeva la retrocessione di due 
squadre dalla À con la promozione 
di due squadre della B, lasciando 
così per quest'anno la cote immu­
tate. m questo modo, nel '82-'$3. 
mediante tre retrocessioni ed una 
sola promozione dalla 8, il girone 

INTERVISTE LAMPO NEL GIORNO DI RIPOSO 

m 

Oggi Bobet indosserà 
la maglia tricolore francese 

«e^MH«B^a^B^vaaa«aa«waa^H^« B * i f e a^aefe«HMaaaa^aaaaaaaa^MaBnaasaB^^» ' 

Coppi ooo fa pronostici e Brescl impreca alla Jella 

TRIESTE, t. — Prima delle solita aio va a vedere I suoi eavallt. lo ao-
lntervlsta facili facili della giornata 
di sosta, è doveroso citare l'acco­
glienza che ci hanno fatto 1 compa­
gni di Trieste, con a capo Vidali. E' 
stata un'accoglienza oltremodo affet­
tuosa e simpatica. GII invitati al se­
guito del € Giro > ne portaranno un 
piacevolissimo ricordo. 

Ed ora. ceco cosa ci hanno datto 
alcuni fra i corridori Incontrati sta­
mane nel loro alberghi. - < 

PEZZI: a Sorte maledetta. Anche 
questa volta non ce l'ho fatta, però 
son contento per 11 posto in classifi­
ca e domani, sulle Dolomiti, farò del 
mio meglio ». 

BARTALI: * Ho poco " da raccon­
tare. Io - non faccio plani, non ho 
nessuna strategia nascosta. La mia 
salute è ottima ed il morale altissi­
mo. Con venti minuti di ritardo, solo 
uno che abbia un morale altissimo 
può continuare. Parò la mia corsa 
e farò dei mio megiio *. 

ZAMBRIKI (Direttore delia «Bian­
chi*): «Tutti e sette gli uomini 

no giunto a vedere 1 miei puledri 
Saranno queste le tappe più intera 
santi del «Giro*. Io sono un po' 
preoccupato per la ghlaletta delle 
strada di montagna e par le relative 
forature. Però ho sempre una buo­
na speranza».-— 

COPPI FAUSTO: «Io non no mal 
fatto pronostici e. tanto meno, .ne 
faccio adesso, che non sono nella 
forma - abituala, i MI affiderò 
aorte». - - •- • ''•• 

BRESCI: « n Giro al decide in que­
sti giorni. MI dispiace che abbiano 
rifilato cinque minuti di penalizza 
xione a Bobet. Io non faccio che 
bucare gomme au gomme, e quando 
non buco io. devo passare la mia 
ruota al ' mio caposquadra. Speravo 
di andar meglio e mi apiace, perchè 
in questi ultimi Giri d'Italia son 
sempre stato fra 1 primi dieci» 

BOBET: «Il morale è bassissimo, 
ma parto ugualmente.. MI metterò 
la maglia tricolore di Francia e farò 

della «Bianchi» sono caduti nella 1 vedere le mie possibilità, anche 
discesa verso l'Ippodromo. Tutta la]sono stato rovinato da cinque mti 
aquadra ha dovuto cambiare maglia I di penalizzazione ». 

minuti 

•"39" cu Bobet. 81 può dire che è e calzoncini. Stanno bene. Come Te-I o. o. 

della serie A sarebbe stato e salutar­
mente » ridotto a li squadre. Con 
la ptoposta dei delegati del Genoa 
e della Roma, anziché • sfoltire, si 
verrebbe praticamente ad appesan­
tire il campionato. 

Naturalmente le obiezioni presen­
tate da Sacerdoti per la Roma e 
da Kalrano per il Genoa hanno la 
loro giustificazione: se, nel 'S2-S3 
verrà promossa dalla serie B in A 
una soia squadra, Genoa e Roma 
correranno il pericolo di rimanere 
nel « r.imbo det Cadetti • per due 
anni di seguito, con tutte le conse­
guente finanziarie e morali facil­
mente individuabili. 
• Sinceramente, dobbiamo dira che 

due «quadre di chiare tradizioni co­
me Genna e Jloma, meriterebbero 
sorte migliore: è facile capire cosa 
voglia dire per due grandi città re­
trocedere in Bl Tuttavia, esaminan­
do sa freddo » la situazione, siamo 
costretti ad augurarci che al Consi­
glio Nazionale della rJ.G.C. (in pro­
gramma a Firenze per domani) la 
proposta di Ifairano e Sacerdoti ven­
ga respinta, 

Il campionato è già lungo (trop­
po tungot) con 20 squadre; i gio­
catori risentono della durata este­
nuante del torneo; la F.T.G.C. non 
sa come fare per compilare un ca­
lendario internazionale senza porta­
re U campionato alle •colende gre­
che •; dal punto di vista eptttaco-
tare stesso, data la durata eccessi­
va, a torneo perde d'interesse, t'in­
fiacchisce: aumentarne la lunghezza 
è. senza, dubbio, impossibile. -, 

Ma se anche ti volesse transigere 
per quest'anno, tenendo conto del­
le particolari condizioni delle retro­
cedenti. come potremo regolarci per 
l'anno venturo? Se ti vorrà rispet­
tare la riforma Barassi ('S2-'53 cam­
pionato a lt squadre) l'anno pros­
simo dovrebbero retrocedere ben S 
squadre.^ v 

Pensate • quale situazione ti'ver­
rebbe a creare! 

Tutte te cinque retrocedenti po­
trebbero insorgere per il trattamen­
to usato nei confronti del Genoa e 
delta Roma e non volerne sapere di 
anda'e in B; inoltre, bisogna con­
siderare che. nel retrocedere 5 squa­
dre. numerosi sodalizi che riescono 
a tenere in classifica una media di 
punti appena discreta, correrebbero 
il pericolo di finire in serie B. Tra 
questi potrebbero esserci nomi tan­
to illustri come Genoa e Roma, 

La cosa non è possibile e, se qual­
cuno ricorda resempio delta Trte_ 
stina che fu salvata proprio con 
tre retrocessioni nell'anno successi­
vo per evidenti ragioni di discutibi­
le sentimentalismo, dobbiamo dire 
ch*t non i un esemplo da ripetere. 
ma pei la giustizia, èia per U buon 
andamento del caldo italiano. 

Torniamo a ripetere che la retro­
cessione di Genoa e Roma dispiace 
a tuff» gli sportivi, che se fosse pot-
sibitó salvare questa tccietà sema 
nuocere al campionato e agli altri 
sodalizi saremmo tra i primi a ptau-

dire, ma polche non .vediamo come 
possa . venire risolta la cosa senza 
ledere i princlpn di giustizia e di 
utilità della maggioranza che devo-
no costituire Ut caratteristica del 
Consiglio Federale, crediamo e spe­
riamo che a Firenze si-procederà 
nella »io segnata a Rapallo, ndu-
cendo il campionato con la formu­
la prevista anche ** tale riduzione 
danneggi e seriamente le due squa­
dre « capro espiatorio ». 

Sembra che la Serie B abbia dato 
mandato al suo rappresentante dott. 
Cucchi di accettare parzialmente te 
condizioni delia riforma Barassi (4 
retrocessioni in C e una Ma pro-
moztone^. per la Serie e a Firenze. 
verranno discusse molte cose. Parlar­
ne ora sarebbe troppo lungo e con­
fonderebbe le idee ai nostri leitori. 

PIERO NOVELLI 

Al 'Tourist Trophy» 
affermazioni italiane 
Vittoria dell» « Guari » <25t) m 
della «Mondiali» (125) « plana­
menti di Ambroslnl, Lorenxett!» 

Ubbiall e Gianni Leoni 

TEATRI* 

DOUGLAS (boia di Man), 9 — Due 
case motociclistiche italiane ai sono 
piazzata oggi al primi tre poett nel 
Tourtta Trophy della ISO eme, per 
complessivi 242 chilometri 

Tomrhy Woooa (Gran Bretagna) ha 
vinto la eor&a au Guzzi, precedendo 
di otto ascondi l'italiano Darlo Am­
broslnl au BenelU, vincitore del T.T. 
dello «corso anno. Loreozettl aa 
Guzzi ai è piazzato al terzo posto. 

Wooda ed Ambrosini hanno com­
battuto un emozionante duello per 
rutto il percorso, che, per la mag­
gior parte montagnoso, ha curve 
strettissime. - - : 1 - -

Le macchina Italiane hanno inol­
tre trionfato nel 123 eme-; Charlle 
Me Candleas su Mondi al, no mec­
canico di Belfast, ha vinto la gara 
(Km- 131,4) alia media di 78 85. 

Due corridori italiani, anche an 
Mondial. «1 sono piazzati al aerando 
e al terzo posto: Ubbiall e Gianni 
Leoni. 

•BaaaBBBkHB»^»>> êaaPBBa*n"*ap^»M»»^BaaBaB>»>>»> 

Respinto il reclamo 
dei giocatori della Roma 

MILANO. «. — n Conetgllo Basto­
nale della Lega ha respinto 1 recla­
mi avanzati dal giocatori Merlin. 
TontodonaU. ConUn e Lucchesi del­
la Roma, ratificando la punizione de­
liberata a loro carico dalla Società. 
La Lega ha anche «qualificato per 
una giornata il campo del Cosenza 
e del Nlssena (Caltaniasetta). 

AsVBNA I1VMS — 
grande eueeeaso la rassegna del *Um 
della Resistenza. Oggi alle Wtjta verrà 
proiettato: «Un giorno nella rtta». 

• ' •' T I A T R I --'•••' 
ARTIi ere i l : « Il Rtvfcere s «1 Oafet 
KUlBO: ore 11,30: C.la «. De H U P P O 

« Fliumena Marturano • 
PALAZZO SISTINA: ore Si: «lUeeei» 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria» . . ' 
ROSSINI: ore 21,15: « te i Parata» ../ 

•.''••"'"•>'-,;. VARI I T A ' '"--•••"•••'• ••'•••' 
AJaasakrat Con gli cechi «M ricordo 

e C.la Fiorenti - - r 
Altieri: Forza bruta e Rlv. 
Amerà - Jovlaslil : n oaùxrajte dal-

l'«Esperua» e Rlv. 
Bernini: La fiamma e Rlv. 
Col» di Rienzo: I giovani meeidono 

e « Spettacoli Rosa » -
La Fenica: Schiavo d'amore a BIT. 
Manaonl: Rivista Ranier 
Nuovo: Le avventure di Tatto e Ri*. 
Principe: Fidanzati sconosciuti e Rlv. 
Quattro Fontane: Il giardino delle 

streghe a Cla Dante e Rino 
Voliamo: I giovani Uccidono e Riv. 

•*•••••:••-" ARENK 
Arena «si Fiori: U terrore dall'ovest 
Fleme: Un giorno nella Vite (20,30) 
Lucciola: Paolo e Francesca 
ionio: Gong fatale -
Venni: Motte di paradiao ; 

CINEMA ••»•'•'•' ' 
Acquarlo: La costola di Adamo 
Adrlaulas: Fuga sella Jungla. 
Adriano: 1 conquistatori ' del est te 

mari •••••• •• >, -, , 
Aiea: Assalto al cielo . 
Alcyune: I-giovani uccidono 
Ambasciatori: Questo mio folle euore 
Apollo: Foglie d'oro -
Appio: Indianapolis 
Aquila: L'assassino misteriose , 
Arcobaleno: La sourlgiere 
Arenala: Azzardo 
Ariston: Mercanti di uomini 
Astorla: Addio signora Miniver 
Astra: I giovani uccidono • 
Atlante: Ormai ti amo 
Attualità: Il pugnale dal bianca 
Augustus: Marocco 
Aurora: Vagabondo al chlar di luna 
Ausonia: I giovani uccidono 
Barberini: li conte di SantVDmo 
Bologna: Indianapolis 
Brancaccio: Indianapolis ' 
Capannello: La bolgia del rivi 
Capltol: I Barkleya di Broadway 
Capranlca: La carovana dei Mormoni 
Capranlchetta: VCXÌO le costa di Tri. 

Poli 
Castello: Arcipelago in damme 
Geritocene: Non c'è paca tra api ulivi 
centrala: Sangue sul gole 
Cine-Star: Uragano 
Clodto: Ormai ti amo " 
Colonna: Il romanzo di Teina 

Jordan 
Colosseo: Paolo e Franeeeeo 
Corso: I Barfcleys di Broadway 
Cristallo: Richiamo d'ottobre ' 
Delle Maschere: La fortuna al di­

verte 
Delle Vittorie: Indianapolis 
Del Vascello: Sposa contro assegno 
Diana: Bellezze in bicicletta 
Doris: Le colline camminano 
Eden: Isola del tesoro 
Europa; La carovana del Mormoni 
Kxcelslor: Jack 11 bucanlere 
Farnese: F u s i nel buio 
Faro: Barriera d'oro • , . - • _ • 
Fiamma: Tovarlch 
Fiammetta: A Woman of al stia erti on 
Flaminio: Tu partirai con me 
Fogliano: Questo mio folle cuore 
Fontana: Giulietta e Romeo 
Galleria: I conquistatori del sette 

mari 
Giulio Cesare: Addio aignora MUalver 
Golden: Addio signora Miniver 
Imperlale (10,30 ant.): Sogno di gel . 

glonlero 
Induno: Domani è no altro giorno 
Iris: La salamandra d'oro 
Italia: La dama di Monteeriate 
Impero; Cleto di fuoco 
Maestmo: Bellezze in blcldoMa 
Mazzini: Marocco 
Metropolitan: Appuntamento eoa la 

notte 
Moderne: Sogno di gtriglouiero 
Modernissimo: Sala A: L'inafferra­

bile Primula rossa; Sala B: L'itv 
' doasatrlca 

Novoclne: Talea terra di roeee 
Odeon: Romanzo d'amore 
Odescalchl: Carovane tzigane 
Olympia: Le foglie d'oro 
Orfeo: Margherita da Cortona 
Ottaviano: La rosa di Washington 
Palazzo: Vipere • 
Palestrlna: Indlaaepolle 
Planetario: Coreo di asta unoiuta 
Fissa: Viale del tramonto 
Frenesia: Cielo di fuoco 
Quirinale: Addio signora Mlntvev 
o.uirlnetta: n padre delle epoea 
Reale: Mamma mia che Impresetene 
«tex: Il corsaro nera 
Rialto: Paura in pafeo«eesloa 
Rivoli: Ti padre della sposa 
Roma: Tragico destino 
Ruttine: Su un'isola oon te 
Baiarlo: Tartan e le a chiave 
Baia Umhertn; t/nln Bell 
Saletta Moderno: H pugnale Set 

btaneo 
Salone Margherita: Quatto me lo 

«poso io 
Savoia: Indianapolis ' 
Smeraldo: Cuora s©Otarie . 
Splendore: X baodolaroa 
Btadlem: B esimano del Piare 
Snperelnema: I bandoleroe 
Bunerga: Ti giardino delle eetsgne 
Tirrene; Dietro la maccherà 
Trevi: Infllanapolia 
Trtanon: Vipere 
Trieste: Att« di aeenea -
Teeeole: Le montagna reaea 
Ventun Arme: Domani * osVertro 

I giorno 

,4fceY 
uiiiimmuiiHimuiinmimiiiiin 

Come definire questo estatico sor­
riso di Helen Bridge? Scrigno dì 
perle... Bocctuolo dischiuso... Of­
ferta d'oblio... Beh, forse è più 
esatto chiamarlo col suo nome: 
Sorriso Durban't.~ , : v r ••> ? -.">' 
« Vi preghiamo prooart aneti» voi 
il e Dentifricio ' del Dentista »: 
contiene l'Owerfax « le * Sfera-
mine 1951 ». L'effetto ttil vostri 
denti tara addirittura sorpren­
dente*. : > 

liiuiimiiiuitmuimmiuiinuiiiiitfiiitHtiittiiiimiti 

Cure D I M A G R A N T I 
MOVMA ffflCA CIA ' *SSOt UU WNOCUlST 
- ««loda v'ttnoeie Colon - Lazo ' 

, ' BTITUT0 MEDICO J M C l A L I Z I J O O 
'••' . VIA C.ALBERTO. 4 5 - P H . , 

4n?or*MAZ>oNi c^Aru/rr 4 

PICCOLA ^PUBBLICITÀ' 
S0C PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M K R 4 - I A U 11 

L a lTIf t lUI Usi* ««a**-• evaar«.s*»>. (ma* 
m. «w. i r r w i t M i frialo»*» «e»aoaial. fo» 
aleute!, fessa Ttrsit W iéJmytU» Basi) 

(10651 , 

« = AOTO-CICU-SHORT l t ' 
AFFoNOtlMm: Tnloteinulots - gieostrwl»-
•« . «scorimi!»* IOODI - Oocwiool. Preul 
aizzai. Vis Lupa 4-A. • - WW 

VARI 
rOTOtlAftt airi sewallsl. tasto uvaihart. (*• 
esrrtst*. riset»st. snaiia«ag «et. set aw *<*• 
TalsUasW al «T.1M • serrisi letottaM. 6eaf> 
alali*. »t* T*» OtasetW M tue». 

OCCASIONI U 
1 2000 t t « IttMIIll «Mikiasl POLTKON'B 
LETTO ds lira 16000 • 18 000. Ubieu» MI 
foortile). «OU 

i. àUTUUMO «Cl i t t l I *•••*>•, Hi* 1630. 
MATERASSO lsoMtt. ma Wm ausianU 'A-
r* 2900. Ubiua* ti (754.0**, . 4023 

BUniMOHtiUt «ftOU» • 65 000. Oaalse tes­
ta* ewepl»* 11000, thtrdarobt •ittv.lw»» 
12 000. Tl« OtpMUfrte* Il ((Mpau*) W S.U. 

MOBILI U 
1. AUI OlANDI eiLlCRIK .Mflbm BABUSO! 
aitimi smoelll Fiera Miluo 1961- OokwMl* ss* 
tortimwlo ogoifftìJ*. Preul pia btMi (Titilli. 
Piiu« Oiltriraio 78 (Oleea» Eden). Portid 
Pimi Esedra «*7 (Kiwi Moderno), Torino 136. 

. • (4193) 

«) ARTIGIANATO L. l t 

1. APPA1TAMEKT1 «bb*l!m«x> (Otaws Ovai-
Itfliaqoeerato) VonieUtar*. Piriti, gteoitrsa-
w». Bletlriclts. Montar*. 776.707. 

Sperone al Genoa? 
1.<*J-T «aaBBBaaaBBauieBBfBBBBBBBS ' -*•--[ 

OT2TOVA. e. — Si dà ormat per 
sicuro 11 passaggio dell'allenatore Spe­
rone al Genoa. Le trattative Interrotte 
In un primo tempo sono state riprese 
dopo che l'allenatore laziale ha riba­
dito il suo desiderio di lasciare la 
società romana. 

Vertano: T «ade*»* di Ons 
Vittoria: I«a volpe ' - • 
vttterla Ctampiao: Ti gigante di 

Boston 

OGGI ci Cinema Teatro 

aaiaaGanian 
•' - Sullo schermo: 

Orando «Prima» alai film 
COLUMBIA . 

£k\ diligenza 
di Siìverado 

u n o i nomo 
P i a z z a l e C l o d i o 

PROGRAMMA DELIE MANIFESTAZIONI 

7 GIUGNO - Corsa Ciclistica 
8 GIUGNO - Concorso fra gli Espositori per 

il migliore allestimento con 
Referendum tra i visitatori 

9 GIUGNO - Giornata dell' E.N.A.L. 
. • «.Radio Campidoglio» (trasmis­

sione dalla Fiera) 
10 GIUGNO - Giornata dell'Artigianato 

CHIUSURA ORE 24 PREZZO L. 150 

vr******0r*M**f******M*f***jrjrwM*w*f*wf*r*mnw** 

questa ò l'ora 

«il abbonarsi alla ratrio M . 
fre pochi giprnt avranno Wafo I* 
domenicali dei 

giugno radiofonico 1951 
ai quoti verranno ammessi senza efcvM for»] 
melilo (urti coloro che hanno contrailo e* 
nuovo abbonamento alle radtoaudiztonl. 
dopo If 15 maggio 1951 

a b b o n a t e v i Ora erasfa*enascolioc^fem«to 
sera, la fortune potrebbe chiamarvi per «adto 

cinqui domeniche di astrazioni 
dieci vincitori ogni domenica 
ed ogni vincitore verranno assegnale tanta 
bicicletta quanti sono I componenti dalle 
famiglia a suo carico. 

prime estrazione domenica IO giegita • 
ascoltate domenica sera elle ora 20.45 «dia 
rete emtrta la trasmissione del giringiro 
potrete sapere subilo i nomi dei dieci prv 
mi vincitori del giugno radiofonico 1951 
t nomi dei vincitori verranno inoltre comu­
nicati per la rete rossa ned* enervano ée/U 

••-̂  ''••-- Topera lirica e riportai sui rediocorriere 

radiò ital iana 

t tm i t tn * f m a 

35 AprxmfHf* «felTC/Mt^ 

T E M P E S T A 
SUIXACOREii 

^ Orando» r o m a m o 
^ el ROBEBT MARTIN 

^24 v I tre diesare che quello era 
V-f, Stato un grave colpo per il gover-
j |y i geo di Seul e che il fatto poteva es-
#- v̂ . aere addebitato alla inaspettata 
ìàwi controffensiva di giugno, la qua-
^ ^ le aveva costretto a procedere af-
§f^i- «rettatamente allo igosnbero del-
P ^ l a capitale. Comunque il presi-

' dente in persona avrebbe potuto 
dare più ampie spiegazioni. 

Miller sottolineo allora che l'e-
pisodio era apparso alquanto 
strano e misterioso e che negli 
filati Uniti qualcuno pensava che 
I documenti fossero stati lasciati 

: cadere in mano al comunisti vo-
. lutaxnente, per compromettere al-
rrOSU gli Stati Uniti. Il Diparti-
i mento di Stato aveva quindi mol-
1 ta ragione di temere per l'uso che, 
i Sina volta finita la guerra, ai t*-

«f•*••:• • r • ••:-••• - . ' • ' . "" 

rebbe fatto degli altri documenti. 
- Ora Yananà conteneva a stento 

la sua emozione: dove voleva ar­
rivare Miller? Ma il colonnello di 
colpo ritornò cordiale e fece dire 
che egli personalmente riteneva 
infondati quei sospetti del Dipar­
timento di Stato. Poteva ben darsi 
che solo per disgrazia 1 documenti 
fossero caduti in mano dei comu­
nisti. Il resto della documenta­
zione, però, che fine aveva fatto? 

I tre asricurarono ch'essi nulla 
sapevano e ripeterono che era 
opportuno attendere il ritorno del 
presidente. 

Miller allora disse: — Miss Ya­
nanà, spiegate a) ministri che io 
mi meraviglio molto che essi non 
sappiano . niente al riguardo. 
Avrà io ora il piacere di 

• far sapere al signore dorè si tro-
, va il resto della documentazione. 
I I ministri ascoltarono impassi­
bili, rimanendo in silenzio. Miller 

j chiamò al telefono e disse di far 
• entrare il sindaco di Seul. " --•" 
i • Non vorrei essere nei panni 
| di costui — si disse Yanan* ve­
dendolo comparire ancora più 
I scuro in viso e preoccupato delle 
; altre volte. 

La manovra di Miller era di-
j venuta ormai chiara: egli infatti 
; fece ripetere ai tre la storia dei 
' documenti che - Si aveva affi­
dato al sindaco e che I comunisti 
avevano scoperto in casa sua. 

T ministri ascoltarono impassi­
bili e dopo le prime parole del­
l'altro smisero per tutto il tempo 
di rivolgergli la parola o uno 
sguardo. Quando il sindaco ter­
minò, Miller disse: — Miss Ya 
nani, dite al signor sindaco che 
egli ha omesso di riferire su un 
importante particolare. 
.' Yananà tradusse; H rtndaco di­
venne ancora più scuro e con 
voce- malferma fece domandare a 
quale particolare il cokrarteUo ai 
riferiva. 

— Ditegli. — fece Miller con 
aria distratta — quel particolare 
da lui riferito ieri sera al capi­
tano. 
. Il sindaco cercò invano di In­

contrare lo sguardo di Miller. Il 
colonnello si mise a fissare il sof­
fitto; era deciso e ooa aver* gi-

guardo per hil. Pur di costrin­
gere gli altri a parlare lo avreb­
be compromesso irreparabilmen­
te. Dopo una lunga pausa, il sin­
daco si decise: i ministri dove­

vano Indubbiamente sapere a chi 
erano stati consegnati gli altri 
documenti perchè erano presenti 
quando egli aveva avuto il col­
loquio con Si. 

I ministri rimasero muti, come 
non avessero udito nulla; allora 
l'americano domandò che cosa 
pensassero di quello che aveva 
detto il sindaco. Cominciavano 
forse a ricordare? •*•"-

Finalmente, il ministro dal ca­
pelli bianchi prese e parlare con 
il suo abituale giro di frasi tor­
tuose. Si, ora ricordava, essi ave­
vano assistito alla consegna, ma 
non sapevano che si trattava di 
documenti riguardanti accordi 
segreti tra? Stati Uniti e Corea 
del Sud. - : 

— Miss Yananà, domandate al­
lora al signor ministro a chi ven­
ne consegnata l'altra parte della 
documentazione — fece Miller. 

II ministro guardò di sfuggita 
gli altri due e poi fece il nome 
del capo della polizia segreta di 
SeuL 

Il colonnello ritornò cordiale, 
ringraziò il sindaco e lo congedò, 
Gli altri, quando egli li salutò 
fecero solo un leggero cenno col 
capo. Quando il sindaco fu uscito 
Miller riprese a parlare dell'im­
portanza che i documenti aveva­
no per il governo degli Stati 
Uniti. — -

Concluse dicendo che fi gene­
rale Mac Arthur l'aveva pregato 
di assicurarsi che il resto dei do­
cumenti fosse al sicuro. Egli era 
perciò desideroso di dare uno 
sguardo al carteggio e di poter 
cosi xsagicuraxe il generale. Pepo 

I 
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di che Mac Arthur sarebbe ve­
nuto a Seul e avrebbe preso di­
rettamente accordi col presidente 
per conservarli in un luogo si­
curo -

Il colonnello pregò Yananà di 
versare il wisky e tutti bevvero 
alla salute di Truman, di Mac 
Arthur, di Si Man Ri. Infine I 
ministri presero impegno che la 
documentazione sarebbe stata 
esibita ' appena il governo e il 
presidente avessero fatto ritorno 
nella capitale. Cosa che sarebbe 
avvenuta entro qualche giorno. 
Chiesero però di poter agire con 
la massima severità contro la po­
polazione che aiutava i e banditi 
comunisti ». * • . 

H colonnello congedandoli, dis­
se che quello era un loro diritta 

Appena i tre se ne furono an­
dati Miller ordinò al sergente di 
far convocare subito al FBI il 
capitano Kir Sen. 

e Ora — pensò Yananà — gli 
darà l'incarico di arrestare « far 
parlare il capo della polizia se­
greta. Ma non sa che costui è 
morto da un pezzo! ». 

Kir Sen Invece era perfetta­
mente al corrente della fine che 
aveva fatto il suo collega e lo 
disse a Miller. 

— Che si sia ammazzato è in­
dubbiamente una disgrafia — fe­
ce Kir Sen dopo aver osservato 
con soddisfazione l'aria disfatta 
dal fiPlOBficUo Dell'apprendere la 
• •• • • . ' • - i • — . 

ti ?•*.-..... 
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notizia: — Malgrado questo In» 
tralcio lo conto però di far co­
noscere ugualmente al signor co­
lonnello il luogo dove 11 povera 
suicida nascose 1 documenti. 

— Che cosa volete fare, una 
seduta spiritica? — gli fece con 
disprezzo Miller. Ma Kir Sen 
spiegò che se il capo della polizia 
segreta si era ucciso, prima di 
farlo aveva pur dovuto confidare 
a qualcuno dove teneva nascosti 
gli incartamenti. E con chi volete 
che in quei giorni, con la città in 
mano ai nordisti, si sia potuto 
vedere e confidare oltre che con 
sua moglie? 

— Già. può darsi. 
— Comunque, penserò le a far 

parlare la brava signora. 
—* Può darsi però che essa ab­

bia già parlato con 1 ministri di 
Si, i quali avranno gii tolto i 
documenti dal nascondiglio. 

— Può darsi che la signora ab­
bia già parlato, ma non credo che 
i documenti siano stati Volti da. 
un nascondiglio che ci è mostrato 
tanto sicuro. 

— Capitano, tra oggi e domani 
dobbiamo sapere. Ricordatevi 
che questo è il banco di prova 
della vostra fedeltà si governo 
degli Stati Uniti. 

Quando Kir Sen riapparve nel­
la stanza, Yananà Inutilmente 
cercò di leggere qualcosa sul suo 
volto impassibile. 
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